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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA

Dati identificativi del cantiere 

Cantiere

Denominazione del cantiere 

!"#$%&&#&%'(") *"$$#) +",") %*+%-#) ") *%) ,+#,,%) *%) -'(*',,#) .'/(#(,") %()

#//$'0"+#,')12"+3#)4'+*)

Titoli Abilitativi  Delibera di Comitato Direttivo 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo mobile 

Città 

Provincia 

Telefono / Fax / 

Committente 

Ragione sociale Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Caserta 

Indirizzo Viale Enrico Mattei n. 36 

Comune Caserta 

Provincia CE 

Sede 

Telefono 0823-329388 

Fax 0823-327044 

nella persona di 

Nominativo   Raffaela PIGNETTI 

Indirizzo Presidente 

Città 

Provincia 

Telefono / Fax  / 

Partita IVA 

Codice fiscale 

!

Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 5)578547141=71
Oneri della sicurezza 5)))577379=57 

Data presunta di inizio lavori 

Durata presunta dei lavori (gg) 0 

Data presunta fine lavori 

N° massimo di lavoratori giornalieri 0 

Entità presunta uomini/giorno 0 

OGGETTO LAVORI 

Realizzazione della condotta idrica e fognaria Agglomerato Aversa Nord. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

"#$%&'('! $'! )*'&%! +%,#-#%./'! +%$! 0%*&#/#1! #+*#-1! #.! 231.'! 4'*(%! +%$$5'))$16%*'(17! #$! 4*1)%((1! 0#! 4*141.%! $'!
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#.0%+#'6%.(1!%!)'*'.(#*%!3.5%:3'!+#0(*#23/#1.%!+%#!,$300#!#+*#-#;!



P.S.C. 
Sezione 1 - ANAGRAFICA CANTIERE 

Rev. 1 – 19/07/2018 

pag. 5 

<$! =1.01*/#1!>?<! .%$$5'..1!@ABC!'44*1&'&'! ! -1.!+%$#2%*'/#1.%!+#! =16#('(1!D#*%((#&1!.E! BCF!+%$! A@GAHG@ABC! #$!

4*1)%((1!)%.%*'$%!+%$$'!*%(%!#+*#-'!

<$!4*%0%.(%!4*1)%((1!*'44*%0%.('!3.1!0(*'$-#1!%0%-3(#&1!'$!4*1)%((1!)%.%*'$%!%7!4'*(%.+1!+'$!4*1)%((1!)%.%*'$%!

0#! *%'$#//%*87! -1.! #$! 4*%0%.(%! 4*1)%((1! #$! IAJ! +%$$'! *%(%! #+*#-'! (1('$%! %! *%$'(#&'6%.(%! '$$'! *%(%! ,1).'.(%7!

-1.0#+%*'(1! -9%!231.'!4'*(%!+%$$'! 0(%00'!K! 0('('! )#8! *%'$#//'('!3.#('6%.(%!'#! -1$$%((1*#! 4*#.-#4'$#7! #$! 4*1)%((1!

4*%&%+%!$'!*%'$#//'/#1.%!+#!+3%!(*'((#!#.+#&#+3'(#!#.!'4410#('!('&1$'!)*',#-'!-16%!(*'((1!L5GL!%+!MGL;!!

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

Il progetto interessa l’Agglomerato industriale di Aversa Nord , nel tenimento dei comuni di Teverola- 

Carinaro - Gricignano di Aversa 
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Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE 

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 

Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 

delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono 

di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente

• Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del

Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di

cantiere valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese

affidatarie ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate

anche dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.

• Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate.

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP

• Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .

In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione

dei rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro

interferenze.

• Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori.

L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

• Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure

presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del

cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei

tempi ed alla programmazione dei lavori.

• Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione,

ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa.

• In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali

aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da

tutti i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una

specifica riunione di coordinamento.

• Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione

e la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni.

• Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature.

• Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di

pericolo grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento

rappresenta l’impresa nel cantiere (Preposto).

• Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla

mancanza di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione.

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

• I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS

dell’impresa.

• Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della

ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione

dell’avvenuta formazione specifica.

• Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il

CSE, il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali

contestazioni.
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Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

• Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla

compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali

proposte formulate o l’assenza delle stesse.



P.S.C. Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA 

E SALUTE 

Rev. 1 – 19/07/2018 

pag. 8 

Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 

Progettista e Coordinatore in fase di progettazione: Ing. Carlo Tramontana 

R.U.P. : Ing. Nicola VITELLI 

Committente: Consorzio ASI di Caserta nella persona del presidente Dott.ssa Raffaela PIGNETTI 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 

Impresa esecutrice - Impresa esecutrice 

Data presunta di inizio lavori 

Data presunta di fine lavori 

Importo lavori appaltati/subappaltati 

Oneri sicurezza per i lavori svolti 
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 

essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 

all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione 

dei rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 

cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 

particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 

Bagni chimici 

Nel cantiere dovranno essere presenti <<indicare numero>> bagni chimici. 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

• Il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da

permettere una rapida pulizia e decontaminazione;

• le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e

240 cm per l'altezza

• sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio

d'aria;

• il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un

sufficiente passaggio della luce,

• la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di

segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od occupato;

• il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà

dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori;

• la vasca reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali

schizzi di materiale fecale e/o urine.

• la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;

• la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione

meteorologica e della numerosità dell'utenza;

• in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto

pressione.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

• I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 

e per asciugarsi.

• I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel

cantiere

• I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti

• In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in 

prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al

fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in

cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

• Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 

caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti

Caravan per servizi igienici assistenziali 

Compatibilmente alle limitazioni di cui all' allegato XIII del D.Lgs.81/08 per le lavorazioni 

.....<<specificare>>...  dovranno essere impiegati Caravan per i sevizi igienici assistenziali 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

• L'uso di caravan o roulotte quali servizi igienico-assistenziali, è consentito  esclusivamente ad inizio cantiere 

per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e propri.

• L'uso di caravan o roulotte quali servizi igienico-assistenziali, è consentito nei cantieri stradali di rilevante

lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in aggiunta agli ordinari

servizi igienico assistenziali posizionati  presso le aree di cantiere o i campi base

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

N*#6'! +%$$O'--%(('/#1.%! +%$! 4#'.1! +#! 0#-3*%//'! %! +#! -11*+#.'6%.(1! +#! -3#! '$$O'*(#-1$1! BAA! %! +%$$%! 61+#,#-9%!

0#).#,#-'(#&%!'441*('(%!'$$1!0(%0017!#$!+'(1*%!+#!$'&1*1!+#!-#'0-3.'!#64*%0'!%0%-3(*#-%!-1.03$('!#$!*'44*%0%.('.(%!

+%#!$'&1*'(1*#!4%*!$'!0#-3*%//'!%!)$#!,1*.#0-%!%&%.(3'$#!-9#'*#6%.(#!03$!-1.(%.3(1!+%$!4#'.1;!<$!*'44*%0%.('.(%!+%#!

$'&1*'(1*#!4%*!$'!0#-3*%//'!9'!,'-1$(8!+#!,1*63$'*%!4*1410(%!'$!*#)3'*+1;!

P'!4*%0'!&#0#1.%!+%$!4*%0%.(%!N#'.1!%!$'!,1*63$'/#1.%!+%$$%!%&%.(3'$#!4*1410(%!+'!4'*(%!+%#!"'44*%0%.('.(#!+%#!
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Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 

L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 

dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo 

stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 

Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 

al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 

preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 

Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 

ingresso in cantiere. 

All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 

installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 

Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 

committente/ responsabile dei lavori). 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà essere nominato uno o più preposti, i quali 

dovranno organizzare gli ingressi senza creare interferenze. 
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Il movimento e la circolazione dei veicoli in cantiere dovrà essere regolamentato dall' impresa ed 

in particolare dal preposto di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, nche 

con i segnali manuali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento 

nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

L’impresa affidataria dovrà assicurare la viabilità di cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e 

delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare attenzione deve essere posta 

all’eventuale presenza di terreni di riporto che possono inficiare la stabilità del terreno, e alla eventuale non 

transitabilità sopra a tubazioni sotterranee e a linee elettriche interrate.  

L’area di scarico dovrà essere consolidata, livellata e mantenuta sgombra da materiali che possano costituire 

ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare attenzione dovrà essere posta alle 

interferenze dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o impalcature e di altri mezzi di sollevamento. 

Si ricorda inoltre che durante la fase di scarico deve essere vietato l’avvicinamento di personale 

non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti.  
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Sezione 5 - LAVORAZIONI

Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 

suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

• Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere

• Viabilita' e segnaletica cantiere

• Montaggio recinzione di cantiere

• Montaggio baracche

SCAVI E MOVIMENTO TERRA 

• Taglio massicciata stradale

• Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m

• Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m

• Rinterri

CONDOTTA IDRICA 

• Posa pozzetti prefabbricati

• Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a

pressione

FOGNATURE 

• Posa pozzetti prefabbricati

• Posa tubazioni di piccolo diametro

• Posa tubazioni grandi dimensioni

OPERE STRADALI 

• Fondazione stradale

• Compattazione di rilevati o fondazioni stradali

• Posa in opera di conglomerato bituminoso

• Finitura manto stradale

RIMOZIONE DEL CANTIERE 

• Smontaggio baracche

• Smontaggio impianto elettrico di cantiere

• Smontaggio recinzione cantiere
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RISCHI E MISURE GENERALI 

Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno 

adottare a carattere generale. 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI ELETTROCUZIONE

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 

elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o 

demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle 

vicinanze di linee elettriche aeree. 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi 

di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree 

o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti

o indiretti con elementi in tensione.

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 

elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona

tecnica.

• L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta

nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere

effettuata da personale qualificato.

• Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista)

• Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei

conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo.

• Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando

questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e

contro il contatto con macchinario di cantiere.

• Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.

• Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per

accertare l’ assenza di usure, abrasioni.

• Non manomettere mai il polo di terra

• Usare spine di sicurezza omologate CEI

• Usare attrezzature con doppio isolamento

• Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche

• Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Rif. Alleg. XI/XV CADUTA DALL'ALTO

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 

provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto 

(botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o 
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durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, ascensori di cantiere, 

ecc.). 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure 

di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 

impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Si dovrà 

provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o alla loro delimitazione con 

parapetti a norma. 

Imbracatura

Rif. norm.: UNI EN 361

Cordino - Con assorbitore di energia

Rif. norm.: UNI EN 354,355

Linea Ancoraggio - Tipo Flessibile

Rif. norm.: UNI EN 353-2

Dispositivo Retrattile - Anticaduta

Rif. norm.: UNI EN 360

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 

personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 

utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 

molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 

Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 

ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Il calcolo della distanza di caduta libera (DCL) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il 

sistema di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo ordine di 

telai di un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il calcolo della 

distanza di caduta libera consentirebbe di evidenziare analiticamente l’impatto del lavoratore con il terreno 

o con altri ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere.

Per il calcolo di DLC si applica la seguente formula: 

DCL = LC – DR + HA 

Essendo (vedi figura): 

DCL = Distanza di caduta libera 

LC   = Lunghezza del cordino 

DR   = Distanza, misurata in linea retta, tra il punto di 

ancoraggio ed il punto del bordo oltre il quale è 

possibile la caduta

HA = Massima altezza, rispetto ai piedi, dell’attacco del 

cordino alla imbracatura del lavoratore, quando 

questi è in posizione eretta (di solito 1.50 m) 

L’eventuale montaggio e smontaggio dei ponteggi dovrà essere 
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eseguito da personale esperto e seguendo le procedure di sicurezza e le raccomandazioni riportate nel Piano 

di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) che dovrà essere redatto dalla impresa esecutrice, ai sensi del D.Lgs. 

81/08.  

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Rif. Alleg. XI/XV CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO (Demolizioni)

Situazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto o nelle 

vicinanze di strutture elevate in costruzione, restauro o demolizione, di ponteggi, di 

apparecchi di sollevamento ecc. 

Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, in cavità. 

Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in 

tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani 

ascensore, ecc.) 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 

maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su 

pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse 

o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 

eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 

alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Elmetto in polietilene o ABS

Rif. norm.: UNI EN 397 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 

l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 

deporli in appositi contenitori. 

Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 

passagola per tutti i lavori in quota. 

RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

Rif. Alleg. XI/XV 

LAVORI CHE SPONGONO I LAVORATORI A RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI SPROFONDAMENTO A PROFONDITAÌ€ 

SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 

DALLA NATURA DELL’ATTIVITAÌ€ O DEI PROCEDIMENTI ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL 

POSTO DI LAVORO O DELL’OPERA

Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, e tali da garantire 

anche la stabilità di edifici ed opere preesistenti. Gli scavi dovranno essere realizzati e 

armati in relazione alla natura del terreno ed alle altre circostanze influenti sulla 

stabilità e comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a 

spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. Dovranno 

essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento in caso d'emergenza.  
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La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi Adeguatamente segnalata, sul ciglio degli scavi 

Dovranno essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e 

urti, il passaggio e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la 

Sorveglianza di un addetto situato all’esterno dello scavo stesso. Per i terreni lavorati a superficie inclinata, 

in trincea ed in rilevato devono essere effettuati dei controlli periodici della stabilità del terreno, soprattutto 

a seguito di lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 

In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a lavorazioni limitrofe o a incoerenza 

del terreno, le scarpate devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o puntellamenti.  

I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 

terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa 

delle lavorazioni.  

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico 

e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  

Per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 

almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione 

obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

• profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;

• evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;

• dove previsto dal progetto e/o richiesto dal dl, provvedere all’esecuzione di casserature del fronte

dello scavo;

• per scavi dove sono previste le sbadacchiature, queste dovranno sporgere almeno 30 cm. al di sopra il

ciglio dello scavo.
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RISCHIO: Investimento 

Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE

Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine semoventi circolanti o 

comunque presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

dovrà essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle 

strade pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando 

necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 

necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da 

accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di 

sicurezza 

Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di 

scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e 

visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia 

può essere effettuata 

Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 

Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare 

mezzi di scarico o di sollevamento 

Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 

idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 

Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
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Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo 

da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 

incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 

Indumenti Alta Visibilità - Giubbotti, tute, ecc.

Rif. norm.: UUNI EN 471 

Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni

I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 

alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 

RISCHIO: Rumore 

Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO RUMORE

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 

lavorative, prendendo in considerazione in particolare: 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo

• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08

• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore

• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente

l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in

conformità alle vigenti disposizioni in materia

• L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;

• Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui

e' responsabile

• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili

nella letteratura scientifica;

• La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione

Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 

Classi di Rischio Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0 

LEX ≤ 80 dB (A)

L
picco

 ≤ 135 dB (C) 

Nessuna azione specifica 

Classe di Rischio 1 

80 < LEX ≤ 85 dB (A)

135 <L
picco

≤ 137 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore 

DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 

81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 

VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 

ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

Classe di Rischio 2 

85 < LEX ≤ 87 dB (A)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 

al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 

di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
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137 < L
picco

≤ 140 dB (C) DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 

l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 

81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano 

indossati (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 

VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

Classe di Rischio 3 

LEX > 87 dB (A)

L
picco

 > 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 

al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 

di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 

DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 

l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 

81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 

Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al 

di sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da 

parte dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 

Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 

inferiore di azione. 

VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Rif. Alleg. XI/XV 

RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LAVORAZIONI E MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN 

CANTIERE

Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 

scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 

combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 

movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 

L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello 

spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un 

comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas 

combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno 

presente nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una 

combustione a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza 

di gas, vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

• fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)

• particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte

• scintille di origine elettrica

• scintille di origine elettrostatica

• scintille provocate da un urto o sfregamento

• superfici e punti caldi

• innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas

• reazioni chimiche

• getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica)

• messa in opera pozzetti

• ripristino e pulizia

Precauzioni: 

• Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in

presenza di sostanze o polveri infiammabili.

• Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti

con acqua e lavati convenientemente.
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• Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia.

• Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate.

• Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio.

In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 

• Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista.

• Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio

o d’esplosione.

• Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe,

calore solare intenso e prolungato).

• Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non

sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola.

• Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti.

• Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più

bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla

(evitare pavimentazioni metalliche).

• Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.).

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 

L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 

A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed in

particolare: 

ο Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 

attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 

ο Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 

ο Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 

procedure e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra 

due o più lavorazioni singole) 

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente

Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 

pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 

Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 

1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e

scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 

MAGNITUDO (M) VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 

reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 

reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 

irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 

invalidità totale 

2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella

più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
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PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 

mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 

concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 

L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 

automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 

analoghe circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 

L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 

infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 

lavoro. 

3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante

l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 

MAGNI

TUDO 

4 4 8 12 16 

GRAVE 3 3 6 9 12 

MODESTA 2 2 4 6 8 

LIEVE 1 1 2 3 4 

0
0

4

2

42

1

3

3

1 2 3 4 

PROBABILITA’ 

IMP

RO

BAB

ILE 

POS

SIBI

LE 

PR

OB

ABI

LE 

M.P

RO

BAB

ILE 

Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 

nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 

1 

1 ≤ DxP ≤ 2 

2 

2 < DxP  ≤ 4 

3 

4 < DxP ≤ 8 

4 

8 < DxP ≤ 16 

M.BASSO BASSO MEDIO ALTO 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 



P.S.C. 
Sezione 5 

Rev. 1 – 19/07/2018 

pag. 25 

!
!

Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 

individuati e valutati i rischi, sono state altresì dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi 

di Protezione Individuale da indossare. Sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere 

provvisionali e sostanze impiegate. 

ATTIVITA’: ALLESTIMENTO CANTIERE 

Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per la esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto 
dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l' organizzazione generale. Ciò 
significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il 
numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un 
ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, linee, dispersori, e 

quant'altro necessario. Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto 

di terra. L'impianto sarà funzionante con l'eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 

L'esecuzione dell'impianto elettrico e di terra dovrà essere affidata a personale qualificato che seguirà il 

progetto firmato da tecnico iscritto all'albo professionale. L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte 

che l'impianto elettrico e di terra sono stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 

e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio dell'impianto 

accertarsi dell'osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d'isolamento. Dopo la messa in esercizio 

controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di protezione. Predisporre 

periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini

• Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo

• Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori

Elettrocuzione 

• E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti

necessari per poter svolgere questa mansione

• Saranno predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l'alimentazione all'intero

impianto elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi saranno noti a tutte 

le maestranze e  facilmente raggiungibili ed individuabili.     (Norme CEI 64-8/4 Sez.464 - Norme CEI 64-8/7 

Art.704.537)

• Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Utensili elettrici portatili

• Attrezzi manuali di uso comune

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ALLESTIMENTO CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Viabilita' e segnaletica cantiere 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di sicurezza. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" .

• All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le

scarpe protettive".

• Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti"

• Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della

macchina" .

• Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi".

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti

e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati

opportunamente

Investimento 

• Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in

presenza di traffico, occorrerà disporre cartelli con limite di velocità di 5, max 10 Km/h

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno delimitate e protette con barriere idonee

adeguatamente segnalate ed illuminate

• Tutti i veicoli adibiti alla circolazione su strada devono essere in regola con i collaudi periodici

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e

freni)

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Dumper
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• Attrezzi manuali di uso comune

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Tuta.- 

EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ALLESTIMENTO CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Montaggio recinzione di cantiere 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di legno e rete di plastica 

arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione 

di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante 

lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione 

dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche 

mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto 

del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi 

supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere

Elettrocuzione 

• Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche interrate.

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro

• Piccone

• Attrezzi manuali di uso comune

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ALLESTIMENTO CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Montaggio baracche 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità modulari prefabbricate da 

poggiare su cordoli in calcestruzzo. 

Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 

Fasi previste : Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 

Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane 

di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si 

avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. 

L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da 

non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di 

cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo 

di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i 

mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli 

ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la

movimentazione e la posa delle baracche.

• Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del

convogliamento alla depurazione

• Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso

di nfortunio

• In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un

tecnico competente

• Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti

• Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego.

• Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal

costruttore del prefabbricato

• Prevedere lo smaltimento dei rfiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando

tutte le registrazioni come per legge.

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro con gru

• Attrezzi manuali di uso comune

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ATTIVITA’: SCAVI E MOVIMENTO TERRA 

Trattasi delle attività di scavo a profondità di progetto per la posa a quota della rete idrica. 

SCAVI E MOVIMENTO TERRA 

FASE DI LAVORO: Taglio massicciata stradale 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata, eseguita con mezzi 
meccanici ed attrezzi manuali di uso comune, per la esecuzione di lavori di diversa natura. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Investimento 

• Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il traffico veicolare e pedonale

• Nei tratti nei quali permane la possibilità del transito pedonale, il marciapiede deve essere circoscritto da

transenne

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Martello demolitore pneumatico

• Tagliasfalto a disco

• Bitume e catrame

DPI DA UTILIZZARE 

Completo antipioggia alta visibilità.- 

EN 343; EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

SCAVI E MOVIMENTO TERRA 

FASE DI LAVORO: Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 
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Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in terreni di diversa 

natura, di profondità inferiore/uguale  a m 1.50. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano

persone.

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve

essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. (2087 -

Codice Civile)

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro

• Escavatore

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Gilet ad alta visibilità.- 

EN 471. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

SCAVI E MOVIMENTO TERRA 

FASE DI LAVORO: Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in terreni di diversa 

natura, di profondità maggiore di m 1.50. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.
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• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano

persone.

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve

essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. (2087 -

Codice Civile)

• Nei casi di presenza di gas negli scavi o quando se ne tema la presenza, i lavoratori devono essere abbinati

nell'esecuzione dei lavori.

• Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate 

idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o

esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi,

raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar

luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose (Art. 121, comma 1, D.Lgs. 81/08)

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro

• Escavatore

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Gilet ad alta visibilità.- 

EN 471. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

SCAVI E MOVIMENTO TERRA 

FASE DI LAVORO: Rinterri 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Trattasi della esecuzione di rinterri per lavori di diversa natura, quali riempimenti di scavi a sezione obbligata, 
ecc., eseguiti con mezzi meccanici  con piccoli interventi manuali. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici

• Effettuare eventuali riparazioni ai mezzi utilizzati solo a motore spento

• Isolare la zona interessata ai lavori, al fine di evitare l’accesso a persone non autorizzate

• Spegnere il motore del mezzo prima di scendere ed usare l’apposita scaletta

• Verificare l’uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da

eseguire

Caduta dall'alto 

• Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 

materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08)

Investimento 

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di

lavoro

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi utilizzati siano funzionanti

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Attrezzi manuali di uso comune

• Autocarro

• Pala meccanica

• Andatoie e passerelle

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Tuta.- 

EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ATTIVITA’: CONDOTTA IDRICA 

Trattasi della realizzazione completa di reti idriche in pressione, a partire dagli scavi a sezione obbligata. 

CONDOTTA IDRICA 

FASE DI LAVORO: Posa pozzetti prefabbricati 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti 

con le tubazioni. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Investimento 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con

mezzi meccanici

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro con gru

• Attrezzi manuali di uso comune

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

CONDOTTA IDRICA 

FASE DI LAVORO: Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubazioni in acciaio negli scavi predisposti e nella 

esecuzione delle saldature di assemblaggio dei vari elementi. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro con gru

• Saldatrice elettrica

• Attrezzi manuali di uso comune

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ATTIVITA’: FOGNATURE 

Realizzazione di fognatura esterna. 

FOGNATURE 

FASE DI LAVORO: Posa pozzetti prefabbricati 

Impresa Esecutrice: 

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti 

con le tubazioni. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Generali 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i

bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di

possibile pericolo causato dai mezzi in movimento

Investimento 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con

mezzi meccanici

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Attrezzi manuali di uso comune

• Autocarro con gru

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

FOGNATURE 

FASE DI LAVORO: Posa tubazioni di piccolo diametro 

Impresa Esecutrice: 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per l'esecuzione di lavori di diversa 

natura. 

In particolare si prevede: 

- Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni 

- Preparazione eventuale sottofondo 

- Posa e collegamento tubazioni 

- Rinterro e compattazione 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici

Caduta dall'alto 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto del 

materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08)
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Investimento 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con

mezzi meccanici

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Andatoie e passerelle

• Attrezzi manuali di uso comune

• Autocarro con gru

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Tuta.- 

EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

FOGNATURE 

FASE DI LAVORO: Posa tubazioni grandi dimensioni 

Impresa Esecutrice: 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubazioni di grandi dimensioni in scavo predisposto. In 

particolare si prevede: 

- Apprrovvigionamento, stoccaggio e movimentazione tubazioni 

- Posa condotte sul fondo dello scavo già predisposto, sia con mezzi meccanici che a mano 

- Collegamento tubazioni 

- Copertura tubazioni con materiale di risulta degli scavi o con altro materiale inerte 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Seppellimento, sprofondamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici

Caduta dall'alto 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto del 

materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08)

Investimento 
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• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con

mezzi meccanici

Seppellimento, sprofondamento 

• Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità

• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Attrezzi manuali di uso comune

• Autocarro con gru

• Andatoie e passerelle

• Polveri inerti

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Tuta.- 

EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ATTIVITA’: OPERE STRADALI 

Esecuzione di opere stradali 

OPERE STRADALI 

FASE DI LAVORO: Fondazione stradale 

Impresa Esecutrice: 

Si prevede la realizzazione del sottofondo delle strade per la  predisposizione per la finitura successiva, 

attraverso la formazione di una fondazione con misto granulometrico stabilizzato e successiva 

compattazione. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Verificare gli  scavi prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità dei medesimi e pulire i bordi 

superiori

• Durante i lavori su centro strada con larghezza utile rimanente per ogni semicarreggiata di almeno 2,8

metri vengono posti, per ogni senso di marcia, segnali di Â«Limitazione della velocitàÂ» (seguiti dal segnale

di Â«Fine limitazione della velocitàÂ»)

• Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua

di separazione delle due semicarreggiate, vengono posti segnali di Â«Limitazione della velocitàÂ» da 

entrambi i lati (seguiti da segnali di Â«Fine limitazione della velocitàÂ»)

• Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della medesima; pulire il

bordo superiore dello scavo

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro

• Pala meccanica

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

EN 149. 

Tuta.- 

EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

OPERE STRADALI 

FASE DI LAVORO: Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 

Impresa Esecutrice: 

Trattasi delle operazioni di compattazione di rilevati in genere, eseguite mediante rullo compressore. In 

particolare si prevede: 

• Delimitazione e sgombero dell'area di intervento

• Predisposizione cartellonistica

• Movimentazione macchine operatrici e compattazioni

• Eventuali modesti interventi con attrezzi manuali

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici

• Effettuare eventuali riparazioni ai mezzi utilizzati solo a motore spento

• Isolare la zona interessata ai lavori, al fine di evitare l’accesso a persone non autorizzate

• Spegnere il motore del mezzo prima di scendere ed usare l’apposita scaletta

• Verificare l’uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione

Caduta dall'alto 

• Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 

materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08)

Investimento 

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di

lavoro

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi utilizzati siano funzionanti

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Rullo compressore

• Attrezzi manuali di uso comune

• Pala meccanica

• Andatoie e passerelle

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Gilet ad alta visibilità.- 

EN 471. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

OPERE STRADALI 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di conglomerato bituminoso 

Impresa Esecutrice: 

Trattasi della posa in opera del conglomerato bituminoso caldo 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e

sbarramenti

• Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto Soccorso è necessario

prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare direttamente i Centri di trasporto di emergenza

(es. Elisoccorso)

• Sottoporre gli addetti a visite mediche periodiche secondo la periodicità prevista dalla norma

Investimento 

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 

idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 

più lavoratori al controllo della circolazione

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa

• Attrezzi manuali di uso comune

• Finitrice per asfalti

• Rullo compressore

• Bitume e catrame

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Mascherina con carboni attivi.- 

Conforme UNI EN 149. 

Scarpa S1.- 

UNI EN ISO 20345. 

Tuta.- 

EN 471. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

OPERE STRADALI 

FASE DI LAVORO: Finitura manto stradale 

Impresa Esecutrice: 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: conglomerato bituminoso (binder) e 

tappetino, stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di 

bitume liquido su sottofondo già predisposto. Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

- delimitazione dell'area di intervento 

- movimentazione macchine operatrici 

- posa conglomerato bituminoso (binder) 

- posa tappetino 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 



P.S.C. 
Sezione 5 

Rev. 1 – 19/07/2018 

pag. 40 

!
!

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e

sbarramenti

• Sottoporre gli addetti a visite mediche periodiche secondo la periodicità prevista dalla norma

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e

sbarramenti idonei alle circostanze

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali

• Utilizzare mascherine bocca naso

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Rullo compressore

• Attrezzi manuali di uso comune

• Finitrice per asfalti

DPI DA UTILIZZARE 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Guanti per vibrazioni.- 

EN ISO 10819. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

EN 149. 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

ATTIVITA’: RIMOZIONE DEL CANTIERE 

Trattasi delle attività connesse allo smontaggio delle attrezzature ed apprestamenti di cantiere e del relativo 
allontanamento e pulizia dai residui. 

RIMOZIONE DEL CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Smontaggio baracche 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 

Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i 

prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
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all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 

sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due 

operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno 

definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il 

quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed 

allontanarsi.  

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Caduta di materiale dall'alto 

• Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Attrezzi manuali di uso comune

• Autocarro con gru

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

RIMOZIONE DEL CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Smontaggio impianto elettrico di cantiere 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 

Trattasi dello smontaggio completo dell'impianto elettrico di cantiere, compreso l'accatastamento del 

materiale riutilizzabile e di quello da portare a discarica. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Attrezzi manuali di uso comune

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.

RIMOZIONE DEL CANTIERE 

FASE DI LAVORO: Smontaggio recinzione cantiere 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro o di legno e della rete. 

I paletti saranno rimossi manualmente con l'ausilio di attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la 

rimozione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

• Attrezzi manuali di uso comune

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.
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VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 

precedentemente analizzate. 

ATTREZZATURA: Andatoie e passerelle 

Trattasi di passerelle per il passaggio di persone o di materiali, utilizzati in 

cantiere per la esecuzione di lavori di diversa natura e per il passaggio in 

sicurezza su scavi o aree a rischio di caduta dall'alto.  

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 

Posa tubazioni di piccolo diametro 

Posa tubazioni grandi dimensioni 

Rinterri 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se

destinate al trasporto di materiali

• Devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in modo congruo

per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in efficienza per

l'intera durata del lavoro

• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti

Caduta dall'alto 

• Andatoie e passerelle lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle

tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo

carico (Art. 130, comma 2, D.Lgs. 81/08)

• Andatoie e passerelle vanno allestite con buon materiale, a regola d'arte, con percorsi in sicurezza, e 

devono essere conservate in efficienza (Art. 126 D.Lgs. 81/08)

• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% e, ove possibile, deve essere 

limitata al 25% (Art.130, comma 1, D.Lgs.81/08)

• Le andatoie e le passerelle che siano poste ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su

tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione (Art. 126 D.Lgs. 81/08)

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
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Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 

Finitura manto stradale 

Montaggio baracche 

Montaggio recinzione di cantiere 

Posa in opera di conglomerato bituminoso 

Posa pozzetti prefabbricati 

Posa pozzetti prefabbricati 

Posa tubazioni di piccolo diametro 

Posa tubazioni grandi dimensioni 

Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 

Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

Rinterri 

Smontaggio baracche 

Smontaggio impianto elettrico di cantiere 

Smontaggio recinzione cantiere 

Viabilita' e segnaletica cantiere 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

ATTREZZATURA: Autocarro 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie 

prime, materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  

Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono dotati 

di cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi e, in certi casi, di 

particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici e sponde 

montacarichi, per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Fondazione stradale 

Montaggio recinzione di cantiere 

Rinterri 

Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 

Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE



P.S.C. 
Sezione 5 

Rev. 1 – 19/07/2018 

pag. 45 

!
!

Generali 

• Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro

Investimento 

• Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro

• Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica

di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.).

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque

difficili.

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la

velocità.

• Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio'

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere

• Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di 

utilizzare l'autocarro

• Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro

• Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare

l'autocarro

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite

regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

DPI DA UTILIZZARE 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in 
altezza di vario genere. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio baracche 

Posa pozzetti prefabbricati 

Posa pozzetti prefabbricati 

Posa tubazioni di piccolo diametro 

Posa tubazioni grandi dimensioni 

Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 

Smontaggio baracche 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Investimento 

• Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite

regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

ATTREZZATURA: Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa 

Autocarro speciale equipaggiato con macchina per spruzzare emulsione bituminosa. 
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Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Posa in opera di conglomerato bituminoso 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la

salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

• Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 

o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o

infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 

sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e

rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 

evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la

presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 

appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Investimento 

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque

difficili.

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la

velocità.

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite

regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

DPI DA UTILIZZARE 

Gilet ad alta visibilità.- 

EN 471. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Maschera intera per gas GasX.- 

EN 136. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

ATTREZZATURA: Dumper 

I "Dumper" o "Mezzi d'opera" sono veicoli o complessi di veicoli attrezzati 

per il carico ed il trasporto  di materiale di impiego o di risulta di attività 

edilizie, stradali, minerarie e simili. Sono veicoli idonei a servire anche 

l'attività dei cantieri ed utilizzabili a uso misto su strada e fuoristrada. 



P.S.C. 
Sezione 5 

Rev. 1 – 19/07/2018 

pag. 47 

!
!

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Viabilita' e segnaletica cantiere 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la

salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

• Eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego del dumper a motore spento,

segnalando eventuali guasti

• Mantenere puliti i comandi del dumper da grasso, olio, etc., e non rimuovere le protezioni del posto di

guida

• Non percorrere con il dumper lunghi tragitti in retromarcia

Fiamme ed esplosioni 

• Durante i rifornimenti spegnere il motore del dumper e non fumare

Investimento 

• Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite

regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di

lavoro

• Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni prima di utilizzare il

dumper

• Verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro del dumper

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del dumper per lavorazioni in mancanza di illuminazione

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

ATTREZZATURA: Escavatore 

L' escavatore è una macchina utilizzata per tutte le operazioni che richiedono un 

movimento di terra, ovvero la rimozione di porzioni di terreno non particolarmente 

coerente, tale da consentirne una relativamente facile frantumazione. L'operatore che 

aziona la macchina viene definito escavatorista. 

Per consentire il suo spostamento, un escavatore deve essere montato su un telaio che 

ne permetta il movimento. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 

Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 
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RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la

salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e

rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 

evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 

presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 

appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve

essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• L'escavatore deve essere usato solo da personale esperto.

Investimento 

• Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite

regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque

difficili.

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la

velocità.

• I percorsi riservati all'escavatore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza

del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08)

• Le chiavi dell'escavatore dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo.

• L'escavatore dovra' essere dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. (Punto 3.1.7, Allegato V -

D.Lgs.81/08)

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

ATTREZZATURA: Finitrice per asfalti 

Macchina utilizzata per la finitura di asfalti in genere. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Finitura manto stradale 

Posa in opera di conglomerato bituminoso 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Generali 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

• Ai lavoratori viene ricordato frequentemente il divieto di avvicinarsi alla coclea della macchina finitrice per

asfalti.

• La macchina finitrice per asfalti sara' dotata di sedile ergonomico.

• La macchina finitrice per asfalti dovrà essere usata da personale esperto.

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e

rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 

evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 

presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 

appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Investimento 

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 

difficili.

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la

velocità.

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada

• I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti saranno contrassegnati da apposite indicazioni 

delle manovre a cui si riferiscono.

• La macchina finitrice per asfalti sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante.

• Le chiavi della macchina finitrice per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile che le

consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo.

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Guanti per calore e fuoco.- 

EN 407. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Maschera intera per gas GasX.- 

EN 136. 

Scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante.- 

Conformi UNI EN 345-344. 

Tuta.- 

EN 471. 

ATTREZZATURA: Martello demolitore pneumatico 

Attrezzo ad aria compressa utilizzato demolire o comunque rompere vari materiali, 

soprattutto nel campo dell'edilizia e della siderurgia. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Taglio massicciata stradale 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

ATTREZZATURA: Pala meccanica 
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Attrezzatura utilizzata per scavi e movimenti di terra in genere. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 

Fondazione stradale 

Rinterri 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la

salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

• Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato trasportare o alzare persone sulla pala. (Punto 

3.1.4, Allegato VI - D.Lgs.81/08)

• I percorsi riservati alla pala meccanica dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la

sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08)

• La pala meccanica dovrà essere usata esclusivamente da personale esperto.

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

• È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a

difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante

avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Elettrocuzione 

• Durante l'uso della pala meccanica non ci si dovrà avvicinare a meno di cinque metri da linee elettriche 

aeree non protette. (Art.83, comme 1 - D.Lgs. 81/08)

• Per lavori di scavo, durante l'uso della pala meccanica, bisogna accertarsi che non ci siano linee elettriche

interrate.

Investimento 

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque

difficili.

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la

velocità.

• Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio'

• La pala meccanica sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. (Punto 3.1.7,

Allegato V - D.Lgs.81/08)

• La pala meccanica sara' dotata di dispositivo acustico e di retromarcia.

• Le chiavi della pala meccanica dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite

regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

DPI DA UTILIZZARE 

Guanti per vibrazioni.- 

EN ISO 10819. 
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Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

ATTREZZATURA: Piccone 

Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; serve 

anche per abbattere muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. 

È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) leggermente ricurvo, terminante 

con due punte o con un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad un robusto 

manico in legno (quercia, ciliegio, bosso o gaggia). 

Viene usato in molti settori, tra cui l'edilizia (ove pala e piccone erano gli attrezzi 

tipici del manovale), l'industria mineraria, le costruzioni stradali e l'agricoltura. 

Attualmente, nelle applicazioni più impegnative, viene spesso sostituito dal più moderno martello 

pneumatico e il suo impiego è sempre più ridotto alle opere di manutenzione, al giardinaggio e a piccoli 

lavori. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Montaggio recinzione di cantiere 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in riferimento

soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare

DPI DA UTILIZZARE 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

EN 149. 

ATTREZZATURA: Rullo compressore 

Il rullo compressore è un mezzo operatore utilizzato per il compattamento del 

terreno e/o dei materiali utilizzati per la formazione del corpo stradale, al fine 

di uniformarlo e renderlo perfettamente aderente allo strato sottostante. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Compattazione di rilevati o fondazioni stradali 

Finitura manto stradale 

Posa in opera di conglomerato bituminoso 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 
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RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Controllare l'efficienza dei comandi del rullo compressore

• Durante l'uso del rullo compressore ai lavoratori viene frequentemente ricordato di non lavorare o passare

davanti o dietro allo stesso.

• Il rullo compressore sara' oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal costruttore.

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e

rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 

evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 

presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 

appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Investimento 

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque

difficili.

• Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio'

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada

• Durante l'utilizzo del rullo compressore sarà pretesa dal conducente la minima velocità di spostamento 

possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire.

• I dispositivi di comando del rullo compressore dovranno essere contrassegnati da apposite indicazioni delle

manovre a cui si riferiscono.

• I percorsi riservati al rullo compressore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la

sicurezza del personale a piedi.

• Il rullo compressore dovrà essere dotato di dispositivo acustico (clacson).

• Il rullo compressore dovra' essere munito di lampeggiante.

• Il rullo compressore prevedera' un dispositivo in grado di impedire la messa in moto se il motore non si

trova in folle.

• La zona antistante e retrostante al rullo compressore  viene mantenuta libera da qualsiasi persona.

• Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo

• Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro del rullo compressore siano funzionanti

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del rullo compressore per le lavorazioni con scarsa illuminazione

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

Gilet ad alta visibilità.- 

EN 471. 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

ATTREZZATURA: Saldatrice elettrica 

La saldatrice è un’ attrezzatura che permette di unire tra di loro materiali uguali o diversi (in genere metalli 

o leghe, ma anche materie plastiche).

In particolare, la saldatrice per eccellenza è la saldatrice elettrica o meglio ad arco elettrico. 

Il principio di funzionamento è quello di creare un corto circuito tra un elettrodo metallico, rivestito di una 

sostanza che isola l'elettrodo stesso dall' atmosfera, per evitare fenomeni di ossidazione ed i due pezzi 

metallici da saldare.  
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In genere la corrente è continua, ma esistono anche le saldatrici a corrente alternata, meno efficienti e più 

difficili da usare.  

Si possono saldare molti metalli, ma per metalli come l'alluminio ed il magnesio occorrono particolari 

attrezzature. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Fiamme ed esplosioni 

• Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro natura,

risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali

dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille

• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della  saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno  o di gas

inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza dal

posto di saldatura e dovranno essere elettricamente isolate

• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno o di gas 

inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza dal

posto di saldatura e vengono elettricamente isolate

• Nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica dovrà essere posizionato un estintore.

Elettrocuzione 

• L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un

contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

• L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08)

• I cavi della saldatrice elettrica verranno prontamente sostituiti quando deteriorati.

• II cavo di massa della saldatrice elettrica viene collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze

della zona nella quale si deve saldare.

• Il collegamento di massa della saldatrice elettrica deve essere effettuato mediante morsetti, pinze, prese

magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico. E' vietato usare tubazioni o profilati

metallici di sezione inadeguata.

• La saldatrice elettrica mobile sara' provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di lunghezza

limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzioni in seguito a

danneggiamenti.

• Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed incombustibile.

• L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, devono

essere effettuati a circuito aperto; prima di effettuare tali manovre, devono essere disinseriti tutti gli

interruttori.

• Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione della saldatrice elettrica

• Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice elettrica

ATTREZZATURA: Tagliasfalto a disco 

Macchina per il taglio dell'asfalto o, più in generale, del manto stradale utilizzato nel caso di 

lavorazioni che non richiedano l‘asportazione dell'intero manto stradale. 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Taglio massicciata stradale 
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RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei 

cantieri edili.  

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

• È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o

registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 

cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori

mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Elettrocuzione 

• E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto

umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di

terra

• L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un

contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

• L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08)

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 

analizzate. 

AGENTE CHIMICO: Bitume e catrame 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato

Posa in opera di conglomerato bituminoso 

Taglio massicciata stradale 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato

Posa tubazioni grandi dimensioni 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Generali 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati

DPI DA UTILIZZARE 

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 
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Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO

La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 

specificati i seguenti capitoli: 

• Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi

• Coordinamento lavorazioni e loro interferenze

• Coordinamento elementi di uso comune

COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 

Qui si seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 

delle stesse: 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in

riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti

interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori;

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in

efficienza dello stesso;

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il

contenuto del piano;

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese

esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà

le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici

sul contenuto delle modifiche apportate.

Le Imprese affidatarie dovranno: 

• Redigere il POS;

• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE;

• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE;

• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali

delle imprese esecutrici;

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori;

• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori

affidati in subappalto;

• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate.

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione;

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà

l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni;

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori.

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le

generalità del lavoratore, del datore di lavoro;

IMPRESA DI APPARTENENZA 

Datore di Lavoro

Verdi Giacomo

_________________________ 

 FOTO Rossi Paolo 

Matricola: 0987

Data di Nascita: 

Luogo di Nascita: 

Data di Assunzione: 01/03/2008 
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Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in considerazione 

le lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. Le date riportate 

nella tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, sarà cura del CSE 

adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 

Non sono presenti interferenze nel PSC 
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 

Considerata la particolarità delle lavorazioni non è prescritta l’indicazione di procedure complementari e di 

dettaglio al presente PSC da parte dell’impresa affidataria. 
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Sezione 9 - PROCEDURE DI EMERGENZA

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 

evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 

In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, riporti 

almeno i seguenti numeri telefonici: 

NUMERI UTILI 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

In caso d’incendio 

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono

del cantiere, informazioni sull’incendio.

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.

In caso d’infortunio o malore 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n.

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione,

numero dei feriti, ecc.

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

REGOLE COMPORTAMENTALI 

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).

• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato.

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli.
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Sezione 10 - SEGNALETICA DI CANTIERE

 In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
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FIRME 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composta da n. 66 pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in

considerazione.

Data ___________  Firma del C.S.P.  

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a

presentare offerte.

Data ___________  Firma del committente 

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 Il presente documento è composta da n. 66  pagine. 

3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai

contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato:

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative  

_________________________________________________ 

Data__________   Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il

PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

a. Ditta  ______________________________________________________________________________

b. Ditta _______________________________________________________________________________

c. Sig. ________________________________________________________________________________

d. Sig. ________________________________________________________________________________

Data ___________   Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione

dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data __________  Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:

 Non formula proposte a riguardo;   

 Formula proposte a riguardo: 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

Data _______________    Firma del  RLS ______________________ 
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Modalità di allestimento, gestione e dismissione del cantiere 

Lo studio dello stato di fatto e delle peculiarità dei luoghi oggetto di 

intervento è il presupposto fondamentale per le valutazioni da porre alla base nel 

progetto di un’ottimizzazione delle aree di cantiere al fine di ridurre i tempi di 

realizzazione delle opere stesse e di aumentare gli standard di sicurezza per i 

lavoratori nonché di diminuire i fastidi arrecati alla popolazione coinvolta. 

Nello specifico, le indagini relative ai luoghi sono avvenute mediante diverse 

visite alle strade e ai siti che saranno interessati dalle lavorazioni ed hanno 

permesso la raccolta delle informazioni necessarie alla redazione dei piani di 

organizzazione dei cantieri stessi. 

In particolar modo si è posta particolare attenzione ai seguenti fattori: 

• Condizioni manutentive e dimensioni dell’apparato viario,

• Concentrazione degli ingressi ad edifici pubblici/privati,

• Viabilità cittadina ordinaria,

• Presenza di interferenze significative,

Organizzazione di cantiere – situazioni tipiche di intervento 

Una volta stabilite le caratteristiche tecniche delle categorie di opere a farsi 

sono stati analizzati gli aspetti relativi alla gestione delle principali fasi e sottofasi di 

svolgimento delle lavorazioni secondo il loro raggruppamento per “situazioni 

tipiche di intervento”. Queste ultime sono state riconosciute per caratteristiche 

omogenee di tipologia di variabili che concorrono alla definizione dell’ambiente di 

lavoro (area di sedime del cantiere e la qualità/quantità di 

materiali/mezzi/squadre di lavoratori in esso presenti) e l’ambiente circostante in 

termini di gestione del traffico veicolare e pedonale. 

Sulla scorta di queste elaborazioni si è arrivati a individuare 4 situazioni 

tipiche definite come segue: 

• Situazione “Tipo 1”) cantiere fisso su strada con regolamentazione del

traffico in regime di transito con restringimento di carreggiata.

• Situazione “Tipo 2”) cantiere fisso su strada con occupazione di una

corsia del tronco stradale e relativa regolamentazione del traffico in

regime di transito con senso unico di marcia alternato da lanterne

semaforiche.

• Situazione “Tipo 3”) cantiere fisso su strada che comporta la chiusura

del traffico e previsione di percorsi alternativi.
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• Situazione “Tipo 4”) cantiere mobile su strada con l’occupazione di

una corsia del tronco stradale e relativa regolamentazione del

traffico in regime di transito con senso unico di marcia alternato da

movieri.

alle quali, in base alla tipologia di lavorazione da svolgersi in cantiere, si associa 

una gestione del flusso dei mezzi/materiali/uomini di cantiere e delle tecniche di 

mitigazione dell’impatto ambientale.  

Riepilogo delle caratteristiche del cantiere durante le lavorazioni 

Vengono di seguito  indicate le caratteristiche fondamentali 

all’individuazione della tipologia del cantiere analizzato e delle problematiche ad 

esso associate. Le voci cui si sinteticamente risponde sono: 

• Categoria dell'opera

• Tipologia di cantiere

• Presenza di sottoservizi

• Cantieri esistenti nelle vicinanze

• Lavorazioni in presenza di traffico

• Lavori in orario notturno

• Emissione di polveri

• Emissione di rumori persistenti

• Pericolosità per l’area circostante

A cui si aggiunge la lista delle fasi e sub-fasi della lavorazione critica 

individuate come soggette ad interferenza. 

Squadra lavorativa tipo 

Le tipologie di lavoratori richiesti in cantiere dalla lavorazione vengono suddivisi 

nelle seguenti categorie: 

• Operaio specializzato,

• Operaio qualificato,

• Operaio comune.

Misure di mitigazione dell’impatto ambientale 

Le misure di mitigazione dell’impatto ambientale riguardano la complessità e la 

totalità dei vari aspetti che possono interferire con le aree limitrofe a quella 

interessata dalla lavorazione illustrata nella tavola grafica. Tali misure si possono 

raggruppare in base alla problematica che affrontano come: 

• Viabiltà: si indicano le misure da adottare per ridurre l’impatto del traffico

veicolare generato dal cantiere sulle strade ad esso limitrofe. 
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• Abbattimento inquinanti: si espongono le misure e gli accorgimenti tecnici da

attuare per limitare le emissioni di polveri e detriti (inquinamento atmosferico) e di 

quelle sonore (inquinamento acustico). 

Abbigliamento 

Tutti gli operatori saranno equipaggiati con indumenti ad alta visibilità di classe 3 o 

2, come indicati in figura. 

Recinzioni 

L'area interessata dai lavori, dagli scavi, dai depositi di materiali, dalle attrezzature 

e dalle macchine operatrici compreso il loro raggio di azione, saranno delimitati 

con sbarramenti di sicurezza e con sistema di segnalamento temporaneo. 

Nel caso in cui il cantiere abbia breve durata (da completarsi in giornata) e con 

intervento puntuale, si adotteranno recinzioni mobili come indicato in figura; 

qualora l’intervento dovesse interessare la sede stradale, questo sarà 

opportunamente segnalato al traffico veicolare, come esemplificato nella figura 

che segue. 
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Nei casi di cantieri di durata superiore saranno adottate apposite recinzioni 

metalliche fisse opportunamente segnalate con luci rosse fisse e dispositivi 
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rifrangenti della superficie minima di 50 cm, intervallati lungo il perimetro interessato 

dalla circolazione. 

Cartellonistica generale di cantiere 

Di seguito si riporta un esempio: 

Individuazione delle attività critiche e/o di particolare complessità tipologia 

delle apparecchiature idrauliche istallate  

Si riportano di seguito le possibili attività critiche che si possono presentare 

durante l’esecuzione dell’opera. 

Appare opportuno evidenziare che la prima attività da eseguire è  la 

• Lavorazione critica di preparazione dei lavori “Fresatura di manto

bituminoso”

Tale attività precede le lavorazioni inerenti le opere di posa dell’allaccio 

idrico .Tale lavorazione va effettuata in regime di “cantiere mobile su strada” e può 

essere affiancata dalle indagini relative alla presenza di interferenze  e sottoservizi 

e/o delimitazione dell’area di cantiere, non potendo essere considerate, queste 

attività, interferenti tra loro. 
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Altri casi critici risultano le lavorazioni in corrispondenza di accessi carrabili 

che può essere sintetizzata come il susseguirsi delle seguenti attività: 

a) Esecuzione delle lavorazioni sino all’area in prossimità dell’accesso da

garantire

b) Interruzione momentanea (limitata allo stretto svolgimento delle

lavorazioni ) dell’accesso carrabile stabilendo una nuova configurazione

dell’area di cantiere tramite lo spostamento di moduli di recinzione

c) Esecuzione delle lavorazioni sull’area interessata dall’accesso carrabile

d) Apposizione approntamenti (pedane) per garantire l’operatività

dell’accesso

e) Ripristino  del lay –out di cantiere (recinzione, segnaletica) e riapertura

dell’accesso carrabile

Sarà cura dei responsabili della sicurezza in fase di esecuzione, in concomitanza 

con i responsabili del cantiere, l’informazione reciproca e quella dei cittadini 

interessati 
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"

marciapiedi esistente o

area pedonale protetta (l min= 1,00m)

Lmin.= 3.50m

accesso carrabile
ripristinato

al punto di

car ico/scarico materiali

pedana

in legno o metallica addetto coordinazione
automezzi

Sono state elaborate tavole grafiche esplicative sulle lavorazioni individuate 

come critiche da effettuarsi in cantiere: in ogni tavola grafica sono presenti: 

• Rappresentazione grafica del lay-out di cantiere durante la lavorazione critica,

• Riepilogo delle caratteristiche del cantiere durante le lavorazioni,

• Descrizione sulla gestione della viabilità,

• Squadra lavorativa tipo,

• Mezzi d’opera presenti in cantiere,

• Misure di mitigazione dell’impatto ambientale,

• Cartellonistica generale ed aggiuntiva di cantiere.

La rappresentazione grafica del lay-out di cantiere durante una lavorazione critica 

consiste nella sintesi illustrata di tutte le caratteristiche tecniche organizzative in 

ragione di: 

• caratteristiche qualitative e quantitative dei flussi di 

uomini/mezzi/materiali impegnati nella lavorazione

• scenario di gestione del traffico veicolare cittadino in corrispondenza

della lavorazione analizzata,

• cartellonistica generale ed aggiuntiva necessaria alla gestione del

traffico,

• eventuali apprestamenti e artifici gestionali stabiliti per aumentare la

sicurezza degli operari presenti in cantiere e della protezione

dell’ambiente circostante, nella seguente figura (fig.2) si riporta un

esempio di rappresentazione.
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Programmazione della viabilità in fase esecutiva cantiere 

Una volta individuate le varie esigenze associate alle lavorazioni da svolgersi 

si è proceduto a stabilire il loro susseguirsi nel tempo e le problematiche di gestione 

dei rapporti e dei possibili disagi arrecati alla cittadinanza in prossimità delle aree di 

intervento in termini, non solo di interferenza con la viabilità ordinaria, ma 

perseguendo una politica di abbattimento dei disagi in generale. 

Gli obiettivi perseguiti al fine di ottimizzare la dislocazione dei vari sub-cantieri 

stradali (pensare ad un unico grande cantiere che si estenda sulla maggior parte 

del patrimonio stradale cittadino è impensabile) sono molteplici, tra cui si pone 

l’accento su: 

• Occupare il minimo spazio necessario alle lavorazioni da eseguirsi.

• Permettere l’accesso ad ogni edificio pubblico/privato per consentire il

proseguimento delle normali attività offrendo, inoltre, sin d’ora la disponibilità a 

coordinarsi per minimizzare le interferenze e relazionarsi reciprocamente in 

sicurezza. 

• Rendere minimo il disagio alla popolazione in termini di impatto

ambientale e di disfunzioni sulla viabilità stradale. 

In questo senso si sono andate a stabilire le unità fondamentali ("subcantieri") 

intese come le aree destinate alle lavorazioni strettamente necessarie a rendere 

operativa la fornitura della risorsa idrica alle utenze ad esse associate. 

Per lavorazioni si intendono quelle fasi lavorative, dallo scavo e i movimenti 

terra sino al ripristino provvisorio del manto stradale, finalizzate alla predisposizione 

degli allacci alle utenze e a sgomberare l'area interessata. 

Il risultato di tale elaborazione è una serie di tavole grafiche nelle quali si 

illustrano gli scenari di cantiere in relazione all’avanzamento dei lavori. 

Il risultato ultimo, quindi, dello studio effettuato si può tradurre in ulteriori 

vantaggi quali: 

• approvazione preventiva dei piani di viabilità alternativa;

• predisposizione da parte del comando di polizia municipale delle

ordinanze di viabilità alternativa ed organizzazione delle unità operative dislocate 

in campo. 

N.B: per quanto riguarda le operazioni di “ripristino del manto stradale” che 

come già più volte sottolineato avvengono in regime di cantiere mobile su strada, 

non si stabilisce a priori un piano di interventi poiché la versatilità e la bassa 

invasività della tipologia di lay-out di cantiere permette di programmare le attività 

in funzione delle immediate esigenze delle necessità cittadine.  
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Elaborati grafici sulle fasi lavorative - individuazione aree di cantiere e 

gestione della viabilità stradale. 

Gli elaborati grafici illustrativi sulla dislocazione dei “subcantieri” hanno lo 

scopo di fornire le informazioni necessarie a individuare in ogni fase temporale 

dello svolgimento delle attività, le caratteristiche peculiari di ogni sub cantiere 

presente sul sito, l’area da esso occupata e la conseguente gestione del traffico 

veicolare che ne deriva. 

Planimetrie con indicazioni di gestione del traffico veicolare 

Calando nello specifico del singolo sub-cantiere l’impatto delle situazioni 

tipo è scaturito un piano di gestione della viabilità dei tratti stradali che si trovano 

nelle immediate vicinanze dell’area occupata dal sub-cantiere stesso. 

Le tipologie di regime possibili su di queste sono quelle riportate nella 

seguente tabella (fig.4): 

Gli interventi saranno eseguiti in modo tale da arrecare il minimo disturbo sia 

al traffico veicolare che a quello pedonale. 

Quando dovesse essere necessario incanalare il traffico in un’unica corsia, 

saranno utilizzati impianti semaforici mobili per cantieri alimentati a batteria. 

Si riportano di seguito alcuni esempi di segnali ed attrezzature frequentemente 

usati negli interventi di manutenzione stradale. 
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Sicurezza dei pedoni nei cantieri stradali 

La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri 

stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa dell’ incolumità dei 

pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. 

I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di 

azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono 

transitare i pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni (così come 

previsto dall’ art. 32, comma 2 del Cod. Str.). 

In caso di occupazione dei percorsi pedonali, verranno creati passaggi 

alternativi della larghezza di almeno un metro, opportunamente delimitati e 

protetti, come esemplificato nelle figure che seguono. 
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